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COMUNE DI PIETRAPERZIA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.    97   DEL   14/12/2015  

 

OGGETTO:   Atto di indirizzo di modifica e/o redazione piano di intervento.                          

 

L'anno duemilaquindici, il giorno     Quattordici      del mese di   Dicembre        alle ore   13,18, nella consueta sala delle 
adunanze del Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del Sig. Dott. Antonio Calogero 
Bevilacqua  Sindaco e con l'intervento degli Assessori Sigg.: 
                                                                           Pres.       Ass.                                                                      Pres.             Ass. 
Salerno Sebastiano Filippo  P.  Laplaca Michele P.  

Corvo Laura  A.    

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.   Eugenio Alessi 
 

Il Presidente riconosciuta la validità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta e fa dare lettura della proposta di deliberazione 
su proposta del Sindaco, che risulta essere del seguente tenore e sulla quale sono stati espressi i pareri previsti dalla L. R. 
48/91 di recepimento della legge 142/90 e art. 12 L. R. 30/2000. 

________________________________________________________________________ 
IL SINDACO 

Premesso che, al fine di espletare il servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti, si ritiene conveniente optare per la 
gestione diretta dello stesso servizio da parte del Comune con l’organizzazione sua propria e l’eventuale riordino degli uffici 
che si renderà necessario allo scopo e senza costituire nuove società con capitale pubblico o misto. 
 

Considerato che questa soluzione poggia su un’approfondita riflessione ed, in particolare, tiene conto dei seguenti fattori: 
a) l’ARO è titolare del solo servizio di spazzamento, raccolta e trasporto e non può effettuare alcuna operazione di 
trattamento o smaltimento dei rifiuti di qualsiasi genere che non sia il mero compattamento pre-trasporto; pertanto, si ritiene che 
la struttura organizzativa comunale, opportunamente adeguata e formata, sia idonea e sufficiente allo scopo anche in 
considerazione del fatto che le suddette attività devono essere svolte dallo stesso personale attualmente in servizio presso il 
cantiere ATO di Pietraperzia, dotato di operatori e responsabili del servizio che ben conoscono la realtà locale ed i compiti loro 
propri; inoltre già da anni la parte fiscale e contabile del servizio è gestita a livello comunale dall’ufficio ragioneria che non 
sarebbe gravato da ulteriori compiti rispetto a quelli attuali; 
 
b) l’affidamento del suddetto servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dovrebbe essere affidato ad operatori privati 
qualora ciò rispondesse a ragioni tecnico-organizzative, di efficienza e di economicità, tutte assenti in riferimento allo stesso 
servizio; infatti, dal punto di vista organizzativo, basti quanto già esplicato sopra, laddove l’operatore privato sarebbe obbligato 
ad assorbire tutto il personale attualmente in servizio presso il cantiere di Pietraperzia ed affidare allo stesso i compiti di 
spazzamento, raccolta e trasporto già oggi assolti; inoltre, l’affidamento ad operatore privato non corrisponde nemmeno ad 
esigenze di efficienza ed economicità, poiché con riferimento al servizio in oggetto non possono operari i vantaggi 
dell’economia di scala per ovvi e lampanti motivi fra questi, va sottolineata la necessità di mantenere in servizio ed utilizzare 
tutto il personale attualmente addetto e l’uguale necessità di acquistare tutti i mezzi necessari a svolgere il servizio da adibire 
solo ed esclusivamente al cantiere di Pietraperzia; orbene si comprende come queste due voci di costo (personale e mezzi) unite 
alle spese di carburante e manutenzione rappresentano praticamente il costo complessivo del servizio e con riferimento alle 
stesse l’affidamento ad operatore privato non potrebbe mai conseguire alcun risparmio rispetto alla gestione comunale diretta; 
 
c) evitando l’affidamento del servizio ad operatore privato si conseguirebbe un notevole risparmio legato alla mancata 
incidenza dell’utile d’impresa e dell’IVA, stimabile in un complessivo ammontare annuo di circa 190.000,00 €; 
 
d) ulteriore risparmio si conseguirebbe mantenendo il rapporto contrattuale all’interno del contratto collettivo Enti locali 
del personale di cantiere dipendente dal comune di Pietraperzia ed attualmente comandato all’ATO (sei unità su sedici), per un 
totale di circa 100.000,00 € annui; 
 
Premesso che l’espletamento del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto tramite gestione diretta in economia da parte 
dell’Ente trova la sua giustificazione, oltre che sulle ragioni economiche ed organizzative di cui sopra, anche sull’attuale assetto 
normativo così come interpretato ed integrato da recenti pronunce giurisprudenziali. In particolare: 



 
- la normativa sulla gestione dei servizi pubblici locali va riletta alla luce dei referendum del 2011 e della pronuncia 
della Corte Costituzionale n. 199/2012, talché l’attuale panorama normativo vede la riaffermazione delle “regole concorrenziali 
minime comunitarie” in materia di affidamento dei servizi pubblici e dei principi elaborati dalla Corte di Giustizia (Consiglio di 
Stato, sez. VI - 11/2/2013 n. 762); in tal senso, il diritto comunitario consente alle amministrazioni pubbliche di adempiere le 
funzioni di interesse pubblico a esse incombenti mediante propri strumenti amministrativi, tecnici o di altro tipo, senza 
necessariamente far ricorso ad entità esterne non appartenenti ai propri servizi; 
 
- le direttive dell’Unione Europea n. 23, 24 e 25 del 2014 (tese a regolare l’aggiudicazione delle concessioni e degli 
appalti pubblici) si preoccupano di precisare che gli Stati membri mantengono intatta la loro libertà sia per l’aspetto 
organizzativo (non essendo tenuti a esternalizzare i servizi) sia nell’identificazione dei servizi da considerare di interesse 
generale. A titolo di esempio, l’art. 2 della direttiva concessioni (rubricato “Principio di libera amministrazione delle autorità 
pubbliche”) stabilisce al comma 1 che “La presente direttiva riconosce il principio per cui le autorità nazionali, regionali e 

locali possono liberamente organizzare l’esecuzione dei propri lavori o la prestazione dei propri servizi in conformità del 

diritto nazionale e dell’Unione. Tali autorità sono libere di decidere il modo migliore per gestire l’esecuzione dei lavori e la 

prestazione dei servizi per garantire in particolare un elevato livello di qualità, sicurezza e accessibilità, la parità di 

trattamento e la promozione dell’accesso universale e dei diritti dell’utenza nei servizi pubblici. Dette autorità possono 

decidere di espletare i loro compiti d’interesse pubblico avvalendosi delle proprie risorse o in cooperazione con altre 

amministrazioni aggiudicatrici o di conferirli a operatori economici esterni”; anche se il termine di recepimento per gli Stati 
membri è fissato per il 18 aprile 2016, le nuove direttive costituiscono un valido ausilio interpretativo nella materia in esame; 
 
- “l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione 

dei relativi tributi” è annoverata dalla legge fra le funzioni fondamentali dei Comuni (cfr. art. 19, comma 1 lett. f, D.L. 95/2012, 
conv. in L. 7/8/2012 n. 135, che ha innovato l’art. 14 comma 27 del D.L. 31/5/2010 n. 78, conv. in L. 30/7/2010 n. 122), 
assieme, fra le altre, alle funzioni di “polizia municipale e polizia amministrativa locale” e di “tenuta dei registri di stato civile 

e di popolazione e compiti in materia di servizi an


